Prot. n. (AGL/03/40131)

------------------------------------------------------------

IL  DIRETTORE  DELL'AGENZIA EMILIA-ROMAGNA LAVORO

Vista:

· la L.R. 27 luglio 1998 n.25 “Norme in materia di politiche regionali del lavoro e di servizi per l’impiego” ed in particolare l’art.2 “Azioni e strumenti”;

· la L.R. 25 novembre 1996 n.45 “Misure di politica regionale del lavoro” ed in particolare l’art.4 “Tirocini formativi e di orientamento”;

Dato atto che dal combinato disposto dei sopra richiamati articoli 2 e 4 delle Leggi regionali n.25/98 e n.45/96 spettano alla Regione l’indirizzo, la valutazione nonché la promozione dello svolgimento, anche al di fuori di attività corsuali, purché nell’ambito di progetti formativi, di iniziative di tirocinio pratico e di esperienza, a scopo formativo e di orientamento al fine di favorire l’inserimento lavorativo;

Vista la L.R. 30 giugno 2003 n.12 “Norme per l’uguaglianza delle opportunità d’accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione tra loro” ed in particolare l’art.9 “Metodologie didattiche nel sistema formativo” e l'art. 10 "Percorsi formativi nei luoghi di lavoro";

Dato atto che:

· il comma 2 del sopra richiamato articolo 9 della L.R. n.12/03 stabilisce che costituiscono tirocinio le esperienze formative, orientative e professionalizzanti, che non configurano rapporto di lavoro, realizzate sulla base di una convenzione contenente uno specifico progetto, opportunamente sottoscritto dal tirocinante, fra il datore di lavoro e i soggetti del sistema formativo tenuti ad assolvere compiti di promozione e di responsabilità della qualità e della regolarità dell’iniziativa.

· il comma 1 del sopra richiamato articolo 10 della suddetta L.R.n.12/03 stabilisce che la Regione, in accordo con le parti sociali, definisce gli specifici requisiti che le aziende pubbliche e private devono possedere per contribuire a realizzare il diritto delle persone ad una adeguata formazione, come in particolare la capacità di trasferire conoscenze ed abilità ai fini di valorizzare le risorse umane. 

· il comma 2 dell'articolo 44 della suddetta L.R.n.12/03 stabilisce che La Giunta regionale definisce gli standard qualitativi dei tirocini.

Richiamate:

· la legge 24 Giugno 1997, n.196 "Norme in materia di promozione dell’occupazione”; 

· il Decreto Interministeriale del 25 Marzo 1998, n.142 relativo al "Regolamento recante norme di attuazione dei principi e dei criteri di cui all’art.18 della legge 24 Giugno 1997, n.196, sui tirocini formativi e di orientamento";

· la Circolare del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale - Direzione generale impiego 15 luglio 1998 n. 92 che specifica e dettaglia le norme contenute nei provvedimenti sopra richiamati, con particolare riferimento alle modalità di realizzazione ed alla durata dei tirocini, ai limiti numerici ed agli obblighi dei partecipanti, agli adempimenti posti in capo ai soggetti promotori ed ai soggetti ospitanti, entrambi tenuti alla designazione di un responsabile incaricato di seguire il tirocinante;

Richiamato in particolare il comma 1 dell’art.2 del sopra citato D.M. n.142/98 ha provveduto a individuare i soggetti promotori dei sopra richiamati tirocini formativi e di orientamento. 

Vista la deliberazione del Consiglio regionale n.2359 del 2 dicembre 2002 ad oggetto: "Indirizzi per il sistema formativo integrato dell'istruzione, della formazione professionale, orientamento e delle politiche del lavoro. Biennio 2003-2004";

Considerato che gli Indirizzi per l’attuazione delle POLITICHE PER IL LAVORO, parte integrante della suddetta deliberazione n.2359/02, in particolare propongono di "intervenire promuovendo e sostenendo la realizzazione delle attività formative di tirocinio e di work experiences, quali strumenti di transizione al lavoro, di socializzazione professionale, di trasferimento di competenze, di mobilità lavorativa e geografica al fine di elevare l’efficacia delle esperienze in ambienti lavorativi e valorizzare le imprese come luogo formativo";

Considerato inoltre che gli obiettivi individuati sono i seguenti:

· "promuovere la qualità dei tirocini attraverso azioni di assistenza tecnica e diffusione di buone pratiche"

· "omologare progressivamente l'uso dei tirocini a livello regionale, pur nel rispetto della specificità dei singoli ambiti di riferimento, valorizzandone gli aspetti qualitativi e finalizzandoli ad un'effettiva esperienza formativa";

· "integrare in maniera più efficace ed armonica i tirocini con le politiche attive, in particolare quali strumenti per l'inclusione di adulti, specialmente donne, ed il loro reinserimento nel mercato del lavoro".

Considerato infine che, con determina del Direttore dell'Agenzia Emilia Romagna Lavoro n. 3568 del 19/04/2000, "Promozione di convenzioni e progetti di tirocinio e adozione della relativa modulistica DM 142/98", l'Agenzia Emilia-Romagna Lavoro ha avviato la costruzione di nuovi sistemi di relazioni e di collaborazioni con soggetti promotori di tirocini.

Inteso che la Regione intende intervenire, attraverso le finalità del presente atto, in via attuativa e, nello stesso tempo, sperimentale e anticipatoria della L.R.n.12/03, per la diffusione di standard qualitativi dei tirocini anche al fine di integrare il mondo del lavoro con quello della scuola e della formazione.

Dato atto che:

· per lo sviluppo dei suddetti obiettivi nell’ambito di quanto previsto dai sopra richiamati indirizzi di cui alla sopra citata deliberazione del Consiglio regionale n.2359/02 risulta rilevante l’individuazione di buone prassi nell’ambito dell’attuazione del progetto Azioni di accompagnamento e supporto alla mobilità geografica Sud/Nord;

· la realizzazione dei tirocini di cui alla precedente deliberazione di Giunta Regionale n.791 del 20 maggio 2002 avente ad oggetto: “Avviso pubblico per la presentazione di progetti di tirocinio inseriti in processi di mobilità geografica e realizzati sulla base di convenzioni interregionali ai sensi del D.M. 22 gennaio 2001”, esecutiva ai sensi di legge, rappresenta una prima sperimentazione di omologazione dei tirocini a livello regionale, pur nel rispetto della specificità dei singoli ambiti di riferimento, con la valorizzazione degli aspetti qualitativi e la loro finalizzazione ad una effettiva esperienza formativa;
Ritenuto, per le suddette ragioni e al fine di favorire la realizzazione di tirocini coerente con gli Indirizzi per le POLITICHE PER IL LAVORO, parte integrante della suddetta deliberazione n.2359/02, di approvare uno schema di Protocollo d'Intesa per la promozione qualitativa dei tirocini formativi e di orientamento tra l'Agenzia Emilia-Romagna Lavoro e gli Enti promotori di tirocini che vorranno aderire al suddetto schema di Protocollo d'Intesa, allegato quale parte integrante e sostanziale della presente determinazione; tale accordo prevede l'utilizzo di uno schema di convenzione di tirocinio formativo e di orientamento tra soggetto promotore e azienda ospitante; uno schema di progetto di tirocinio; uno schema di dichiarazione delle competenze i cui contenuti sono stati mutuati dal Progetto Tirocini Sud/Nord; 

Considerato che l'utilizzo dei suddetti schemi tende a favorire le condizioni organizzative e gestionali di qualità necessarie per garantire aspetti di trasparenza, regolarità ed efficacia di svolgimento alle esperienze di tirocinio, ed inoltre valorizzare le imprese come luogo formativo;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n.1432 del 2 agosto 2002 ad oggetto “Approvazione piano di attività per l’anno 2002 dell’Agenzia Emilia Romagna Lavoro ai sensi dell’art.10, c.4 della L.R.27 luglio 1998, n.25”, esecutiva ai sensi di legge;

Dato atto che sulla base di quanto stabilito nell’allegato A, parte integrante della suddetta deliberazione n.1432/02, fra gli obiettivi di politica attiva assegnati all’Agenzia Emilia Romagna Lavoro sono ricomprese le attività di promozione e sostegno dei tirocini;
Richiamate:

· la L.R. n. 43/2001 "Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna";

· la deliberazione della Giunta Regionale n.447 del 31/03/2003 "Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni dirigenziali", esecutiva ai sensi di legge.

Attestata la regolarità amministrativa ai sensi della deliberazione di Giunta regionale n.447/03.
D E T E R M I N A

1) che le premesse suddette costituiscono parte integrante e sostanziale della presente determinazione;

2) di promuovere la qualità dei tirocini formativi e di orientamento attraverso il Protocollo d'Intesa con i soggetti individuati all'Art. 2 del D.M. 142 che vorranno aderirvi, previa formalizzazione con essi dello stesso;

3) di approvare lo schema del suddetto Protocollo d'intesa, unitamente a tutti gli allegati sotto elencati, allegato parte integrante e sostanziale al presente atto:

· Schema di Convenzione di Tirocinio, allegato A del Protocollo; 

· lo schema di Progetto formativo e di orientamento, allegato B del Protocollo;

· la classificazione ISTAT ATECO 91 delle attività produttive, allegato C del Protocollo;

· la classificazione delle aree professionali di inserimento, allegato D del Protocollo;

· il modello della "Dichiarazione di Competenze", attestante le caratteristiche del percorso formativo individuale, la durata delle iniziative e le competenze acquisite, allegato E del Protocollo.

4) di concedere deroga ai Soggetti promotori firmatari del Protocollo dall'obbligo di inviare il testo delle singole convenzioni di tirocinio, in quanto queste sono conformi allo schema proposto in allegato al suddetto Protocollo d'Intesa.

Il Direttore

Dr. Maurizio Pozzi

ALLEGATO 

PROTOCOLLO D'INTESA TRA LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA ED I SOGGETTI PROMOTORI PER LA QUALITA' DEI TIROCINI

La Regione Emilia-Romagna, rilevato che tra le azioni e gli strumenti individuati dall'art.2 L.R. 25/98, figura espressamente la promozione di tirocini e che, nell’ambito di detti compiti e funzioni assume particolare importanza la individuazione e sperimentazione a scala regionale di politiche per la “transizione al lavoro”.

Valutato che la Regione Emilia-Romagna intende supportare le politiche per la transizione al lavoro con  azioni sperimentali in grado di fare emergere e favorire il potenziale di “occupabilità” del territorio, come i tirocini formativi e di orientamento, così come nella finalità della precedente Convenzione quadro adottata.

Considerata l'esperienza di collaborazione tra l'Agenzia Emilia-Romagna Lavoro e i soggetti promotori di tirocini firmatari delle Convenzioni quadro stipulate sulla base della Determina del Direttore dell'AERL n. 3568 del 19/04/2000.

Valutato che gli indirizzi per l’attuazione delle POLITICHE PER IL LAVORO (delibera n.2359/02) propongono di intervenire promuovendo e sostenendo la realizzazione delle attività formative di tirocinio e di work experiences, quali strumenti di transizione al lavoro, di socializzazione professionale, di trasferimento di competenze, di mobilità lavorativa e geografica al fine di elevare l’efficacia delle esperienze in ambienti lavorativi e valorizzare le imprese come luogo formativo.

Valutato che per il perseguimento di dette finalità la Regione Emilia-Romagna intende  promuovere standard e condizioni di qualità nei singoli percorsi formativi ed orientativi e diffondere buone pratiche per la qualificazione del tirocinio, attraverso la sperimentazione di metodologie, strumenti e modelli condivisi nelle diverse fasi di progettazione, gestione e valutazione dei tirocini, così come previsto all'articolo 44, comma 2 della legge regionale 30 giugno 2003 n.12 “Norme per l’uguaglianza delle opportunità d’accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione tra loro”.

Valutato inoltre che la Regione Emilia-Romagna, ai fini della valorizzazione della cultura del lavoro nei percorsi formativi, in accordo con le parti sociali, intende definire gli specifici requisiti che le aziende pubbliche e private devono possedere per contribuire a realizzare il diritto delle persone ad una adeguata formazione, così come previsto all'articolo 10, comma 1 della suddetta L.R. 12/03.

In particolare con il presente Protocollo d'Intesa si intende:

· innalzare la qualità dei tirocini attraverso la definizione di standard essenziali relativi alla progettazione;

· promuovere l’acquisizione nel contesto aziendale di competenze di base sulla sicurezza sul lavoro, sui diritti e i doveri dei lavoratori e sugli elementi essenziali della specifica organizzazione aziendale;

· concorrere a standardizzare le forme di riconoscimento dei crediti formativi e didattici per una più ampia spendibilità degli stessi. 

· omogeneizzare il sistema informativo, adottando modelli compatibili con le esigenze gestionali dei diversi attori e adatti alla trasmissione telematica e semplificata di dati anche qualitativamente rilevanti;

· operare per integrare in prospettiva le informazioni raccolte attraverso il sistema informativo di cui sopra nel Sistema Informativo Lavoro e di raccordarlo con il SIFP, al fine di rendere più efficace per il tirocinante la ricerca del lavoro;

La Regione Emilia-Romagna si impegna  a sostenere il processo di crescita qualitativa dello strumento del tirocinio attraverso:

· azioni  di assistenza tecnica agli organismi promotori, quali:

· formazione operatori (tutor didattici)

· trasferimento buone prassi

· attività di studio e analisi di carattere economico e sociale

· monitoraggio e valutazione

· supporto informativo-informatico

· diffusione di dispositivi metodologici di promozione, progettazione, organizzazione e gestione delle esperienze lavorative  provenienti anche da altri ambiti;

· iniziative atte a garantire un riconoscimento visibile e adeguato dell’acquisizione di competenze da parte del tirocinante, garanzia che costituisce parte integrante della qualità del servizio fornito (Elaborazione e sviluppo di sistemi di certificazione in corso nel mondo dell’istruzione e della formazione da estendere anche al mondo del lavoro);

· la produzione di supporti a vantaggio del tirocinante e del tutor.

· la formazione dei tutor aziendali

· evoluzione del sistema di classificazione delle aree professionali di riferimento, in raccordo con lo sviluppo di un sistema regionale delle qualifiche professionali

Tutto ciò premesso, si conviene che i Soggetti promotori firmatari del presente Protocollo d'Intesa, adottino per l'attivazione di tirocini i seguenti documenti allegati al presente atto:

1. lo schema di Convenzione di Tirocinio tra i soggetti promotori e i datori di lavoro pubblici e privati, allegato A al presente atto; 

2. lo schema di Progetto formativo e di orientamento, allegato B al presente atto;

3. la classificazione ISTAT ATECO 91 delle attività produttive, allegato C al presente atto;

4. la classificazione (provvisoria) delle aree professionali di inserimento, allegato D al presente atto;

5. il modello della "Dichiarazione di Competenze", attestante le caratteristiche del percorso formativo individuale, la durata delle iniziative e le competenze acquisite, allegato E;

Si conviene inoltre che per le comunicazioni d'obbligo con la Regione i Soggetti promotori utilizzino il sistema telematico messo a disposizione dalla Regione Emilia-Romagna; riguardo l'invio del testo delle singole convenzioni di tirocinio si concede deroga ai Soggetti promotori firmatari del Protocollo da tale obbligo, in quanto le convenzioni stesse sono conformi allo schema proposto in allegato.

Si conviene infine che i Soggetti promotori orientino la finalizzazione delle successive specifiche convenzioni ai seguenti obiettivi:

· sostenere la transizione al lavoro di persone in cerca di occupazione con particolare riguardo a:

· giovani in cerca di prima collocazione professionale

· donne per l’ingresso o il reinserimento nel mercato del lavoro

· lavoratori adulti in fase di inserimento, reinserimento, mobilità professionale

· soggetti in condizione di svantaggio individuale e/o sociale

· soggetti che intendono intraprendere attività autonoma imprenditoriale;

· favorire la mobilità nazionale ed europea;

· diffondere metodologie orientate all’approccio formativo  “per competenze” per la traduzione di queste in standard formativi capitalizzabili (UFC) con l’obiettivo di trasmettere competenze professionali certificabili atte a facilitare i processi di transizione al lavoro, l’incontro tra domanda e offerta di lavoro e la trasmissione di impresa;

· sostenere l'acquisizione da parte dei tirocinanti di competenze di base (sulla sicurezza sul lavoro, sui diritti e i doveri dei lavoratori e sugli elementi di base dell’organizzazione aziendale) e possibilmente anche competenze tecnico-professionali e trasversali (informatiche, linguistiche, organizzative, relazionali), prerequisito a supporto di processi di transizione e di accrescimento dell'occupabilità.

Letto, confermato e sottoscritto 

Per    l'AGENZIA EMILIA-ROMAGNA LAVORO

Maurizio  Pozzi    ………………………………………………..

Per   

l'ENTE BILATERALE REGIONALE FORMER - ENTE BILATERALE REGIONALE PER LA FORMAZIONE NELLA COOPERAZIONE


Gli enti di tutela e rappresentanza delle cooperative e delle società ad esse collegate: 

· L'ASSOCIAZIONE GENERALE DELLE COOPERATIVE ITALIANE REGIONALE 

· LA CONFCOOPERATIVE REGIONALE 

· LA LEGA REGIONALE DELLE COOPERATIVE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

Confederazioni sindacali dei lavoratori: 

· CONFEDERAZIONE GENERALE ITALIANA DEL LAVORO EMILIA-ROMAGNA (CGIL) 

· CONFEDERAZIONE ITALIANA SINDACATI LAVORATORI- UNIONE SINDACALE REGIONALE EMILIA-  ROMAGNA(CISL) 

· UNIONE ITALIANA DEL LAVORO EMILIA-ROMAGNA (UIL)

Guido  Maccaferri  ……………………………………………………………………

Per    l'UNIONAPI

Nereo  Tosatto   …………………………………………………………….

Per    IRECOOP EMILIA-ROMAGNA

Pierluigi  Nascetti   ……………………………………………………………….

Per    EFESO

Maurizio  Mirri   …………………………………………………………………

Per    l'ISTITUTO REGIONALE GENERALSTUDI

Graziano  Poli   ……………………………………………………………………………

Per    CESVIP

Stefano  Zanaboni  …………………………………………………………………

Per    ECAP EMILIA-ROMAGNA

Gianfranco  Parenti   …………………………………………………………………………….

Per    ENFAP EMILIA ROMAGNA

Andrea  Virgili   ………………………………………………………………………………

Per    IAL EMILIA-ROMAGNA

Sergio  Palmieri    ……………………………………………………………………………..

 Per    CENTRO SERVIZI P.M.I.

Anna Maria  Sartori   ……………………………………………………………………….

Per    PERFORMA

Elisabetta  D'Alessandro   ……………………………………………………………………….

Allegato  A al Protocollo d'Intesa

CONVENZIONE DI TIROCINIO DI FORMAZIONE ED ORIENTAMENTO 

Conforme al modello proposto nell'Accordo….

 (Art. 4, quinto comma, del Decreto del Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale n.142/98)

TRA

	Il/la...................................................................................……………...........…………………………………………………………………………….(soggetto promotore ) 

	con sede legale in .........................................…………......…………………………….

codice fiscale...........….....….................………………………………………

	d'ora in poi denominato "soggetto promotore", rappresentato/a dal Sig............................…

…….……………………………………………………………………………………………..

	nato a ................................................……………..   il    ..……………....................................

	E

…………………………………………………………………………………………………..

(denominazione azienda ospitante d'ora in poi denominata "soggetto ospitante")con sede legale in …………………………………… C.F.………………………………………………… 

rappresentato/a dal sig. …………………………………………………………………………. nato a ……………………………………………………………………………………………… il…………………………………………………………………………………………………….. 


Premesso che:

· al fine di agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro e realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro nell'ambito dei processi formativi i soggetti richiamati all'art. 18, comma 1, lettera a) della legge 24 giugno 1997 n. 196 possono promuovere tirocini di formazione ed orientamento presso datori di lavoro pubblici e privati a beneficio di coloro che abbiano già assolto l'obbligo scolastico ai sensi della legge 31 dicembre 1962 n. 1859 .

· il soggetto promotore ed il soggetto ospitante convengono di orientare la finalizzazione della convenzione ai seguenti obiettivi:

1. Sostenere la transizione al lavoro di persone in cerca di occupazione con particolare riguardo a: 

· giovani in cerca di prima collocazione professionale

· donne per l’ingresso o il reinserimento nel mercato del lavoro

· lavoratori adulti in fase di inserimento, reinserimento o mobilità professionale

· soggetti in condizione di svantaggio individuale e/o sociale

· soggetti che intendono intraprendere attività autonoma o imprenditoriale 

2. Favorire la mobilità nazionale ed  europea. 

3. Diffondere metodologie orientate all’approccio formativo “per competenze” per la traduzione di queste in standard formativi capitalizzabili (UFC) con l’obiettivo di trasmettere competenze professionali e trasversali certificabili atte a facilitare i processi di transizione al lavoro, l’incontro tra domanda e offerta di lavoro e la trasmissione di impresa.

4. Partecipare all’applicazione e alla diffusione di modalità operative comuni, finalizzate a definire modelli e strumenti omogenei per la validazione delle competenze sviluppate da ogni tirocinante, da individuarsi in rapporto e in collaborazione con l'Agenzia Emilia-Romagna Lavoro. 

5. Diffondere la conoscenza e l'utilizzo delle competenze di base (sulla sicurezza sul lavoro, sui diritti e i doveri dei lavoratori e sugli elementi di base dell’organizzazione aziendale), e possibilmente anche tecnico-professionali (informatiche, linguistiche, relazionali), costituendo queste  il prerequisito  per l’esercizio precompetitivo di ogni attività lavorativa, direttamente correlato alla occupabilità.

Tutto ciò premesso si conviene quanto segue:

Art. 1

Ai sensi dell'art. 18 della Legge 24 giugno 1997, n. 196, la……………………………………… (riportare la denominazione dell’Azienda Ospitante) si impegna ad accogliere presso le sue strutture n. …... soggetti in tirocinio di formazione ed orientamento su proposta dell'Ente…………………………………………. (riportare la denominazione del soggetto promotore), ai sensi degli artt. 1 e 2 del decreto attuativo dell'art. 18 della L. n. 196/1997.

Art. 2

1. Il tirocinio formativo e di orientamento, ai sensi dell'art. 18, comma 1 lettera d) della legge n. 196 del 1997 non costituisce rapporto di lavoro.

2. Per  ciascun tirocinante inserito viene garantita la copertura per la responsabilità civile presso compagnie assicurative operanti nel settore e contro gli infortuni sul lavoro presso l'Inail.

3. Durante lo svolgimento del tirocinio l'attività di formazione ed orientamento è seguita e verificata da un tutore designato dal soggetto promotore in veste di responsabile didattico-organizzativo e da un responsabile indicato dal soggetto ospitante.

4. Per ciascun tirocinante inserito presso il soggetto ospitante in base alla presente Convenzione viene predisposto un progetto formativo e di orientamento contenente:

· il nominativo del tirocinante;

· il nominativo del tutor  didattico-organizzativo dell’Ente Promotore;

· il nominativo del Responsabile presso il soggetto ospitante (tutor aziendale);

· obiettivi e modalità di svolgimento del tirocinio, con l'indicazione dei tempi di presenza   presso il soggetto ospitante; 

· la durata e il periodo di svolgimento del tirocinio;  

· il profilo professionale di riferimento;

· il settore economico/produttivo dell’azienda e l’area funzionale di inserimento;

· le attività inerenti il profilo professionale di riferimento;

· le competenze da sviluppare previste dal progetto (di base, trasversali, tecnico professionali) suddivise in aree di attività;

· le strutture (Stabilimenti, Sedi, Reparti, Uffici) presso cui si svolge il tirocinio;

· gli estremi identificativi delle assicurazioni Inail e per la responsabilità civile.

Art. 3

1. Durante lo svolgimento del tirocinio formativo e di orientamento il tirocinante è tenuto a:

· svolgere le attività previste dal progetto formativo e di orientamento;

· rispettare le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro;

· mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene ai dati, informazioni o conoscenze in merito a procedimenti, processi produttivi e prodotti, acquisiti durante lo svolgimento del tirocinio;

· garantire comportamenti adeguati e rispettosi dei regolamenti ed usi aziendali.

Art. 4

Il soggetto promotore si impegna a:

1. Far pervenire copia della Convenzione e di ciascun progetto formativo e di orientamento a:

· Regione (esclusa copia della Convenzione);

· Strutture provinciali del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale competenti per territorio in materia di ispezione;

· Rappresentanze sindacali aziendali ovvero in mancanza, agli organismi locali delle confederazioni sindacali maggiormente rappresentative sul piano nazionale;

· Soggetto ospitante. 

2. Rilasciare ad ogni tirocinante copia del progetto formativo

3. Comunicare alla Regione e alle strutture provinciali del ministero del lavoro e della previdenza sociale eventuali interruzioni del percorso di tirocinio.
4. Comunicare alla Regione l’esito finale del tirocinio (assunto, non assunto, ritirato);

5. Rilasciare una dichiarazione delle competenze sviluppate dal tirocinante,  d’intesa con il responsabile aziendale e in accordo con il tirocinante, sulla base delle modalità previste al punto 3 nella premessa della presente Convenzione;  

6. Utilizzare per le comunicazioni con la Regione  il supporto informatico appositamente fornito.

Il Soggetto ospitante 

1. In caso di infortunio durante lo svolgimento del tirocinio, segnala l’evento al soggetto promotore, entro i tempi previsti dalla normativa vigente;

2. Informa immediatamente l’ente promotore di un eventuale ritiro del tirocinante;

3. Comunica al soggetto promotore l’esito finale del tirocinio (assunto, non assunto, ritirato); 

4. Contribuisce alla valutazione del percorso di tirocinio per ogni tirocinante per il rilascio della dichiarazione delle competenze in accordo con il soggetto promotore;

5. Garantisce, in accordo e in collaborazione con il tutor didattico, l’acquisizione nel contesto aziendale di competenze di base sulla sicurezza sul lavoro, sui diritti e i doveri dei lavoratori e sugli elementi di base dell’organizzazione aziendale. 

6. Dichiara la conformità dei propri locali ed attrezzature alle norme antinfortunistiche ed alla normativa igienico-sanitaria assumendo ogni responsabilità circa la validità di quanto dichiarato, rimanendo con ciò comunque esonerato il soggetto promotore da ogni forma di responsabilità connessa alle dichiarate conformità.

7. Se prevista la presenza del medico competente, in base al D.lgs del 19/09/1994, n. 626/94, sottopone il/la tirocinante a visita medica preventiva da parte del medico medesimo. Il pagamento dei relativi costi è a carico dell’Azienda.

……………………………………, (data) …………………………………… 

Firma per il soggetto promotore …………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………….

Firma per il soggetto ospitante …………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………….

Allegato  B del Protocollo d'Intesa

	PROGETTO DI TIROCINIO FORMATIVO E DI ORIENTAMENTO 

	Rif. Convenzione . …..Stipulata in data ……..




	Tirocinante:

Nominativo  ……………………………………………………………………………….. 

	Nato a   ……………………………………  Prov.  ………..  il  …………………………    

	Residente a  ……………………………………………  Prov.  …………………………

	Via   ………………………………………  n.  ………..  Tel.    ………………………….

	Codice Fiscale  ……………………………………………………

Titolo di studio  …………………………………………………………..

Attuale condizione (barrare)

· Studente scuola secondaria superiore

· Universitario

· Frequentante corso post-diploma

· Frequentante corso post-laurea

· Allievo della formazione professionale

· Disoccupato

· In mobilità

· Inoccupato

· Barrare se il tirocinante è disabile (ai sensi della L. 68/99 "Norme per il diritto 

      al lavoro dei disabili") 

· Barrare se il tirocinante è in condizione di svantaggio o disagio sociale ex

      L.R. 14/2000 "Promozione dell'accesso al lavoro delle persone disabili e svantaggiate"




Soggetto Ospitante:

	Ragione Sociale e Sede Legale  ……………………………………………………………….

                                                    ……………………………………………………………….

	Codice Fiscale  …………………………………………………………………………………

Tel.  …………………………………….

Numero totale degli addetti  ……………….di cui a tempo indeterminato  …………………

Numero dei tirocinanti attualmente ospitati  ……………………

Settore economico produttivo  ……………………………… (vedi classificazione All.C)



	Sede/i del tirocinio   ………………………………………………………………….



	Stabilimento/reparto/ufficio   …………………………………………………………



	Sede eventuale percorso formativo a sostegno dello sviluppo delle competenze   …………………………………………………………………………………………………….




Area aziendale di inserimento:   ………………………………………………………………..

(vedi classificazione All.D)

	Durata e periodo del tirocinio:   n. mesi  ………  dal  …………  al  ………..  



	Tempi di accesso ai locali aziendali   …………………………………………………………

Tutori

	

	Tutor didattico/organizzativo   …………….  …………………………………………….

Tel.  ……………………………

	

	Tutor aziendale  ………………………………………………………………………………

	Titolo di studio   ………………………………………………………………………………

	Ruolo nell'azienda  ……………………………………………………………………………

Tel.  ……………………………


	Polizze assicurative

Infortuni sul lavoro INAIL posizione n.  …………………………….

	Responsabilità civile posizione n  ………………………………..

	Compagnia assicuratrice   …………………………………………



	Profilo professionale di riferimento  ……………………………………………………………


	Contenuto del profilo



	Obiettivi specifici dell’attività di tirocinio:


	COMPETENZE DA SVILUPPARE

Specificare sinteticamente le Unità di competenza suddivise in aree di attività

· UC1 di base*

· UC2 tecnico-professionali*

(Le competenze tecnico professionali costituiscono l'ambito centrale del processo formativo ed identificano le conoscenze e le abilità operative specifiche che forniscono caratterizzazione pregnante all'ambito professionalizzante del progetto formativo e di tirocinio).

· UC3 trasversali*

· le Unità di Competenza possono essere più di una: il numero sarà strettamente correlato al profilo di riferimento, alle competenze che il tirocinante deve sviluppare, alle attività previste e alla durata complessiva




	UC1   UNITA’ DI COMPETENZA DI BASE

(Riportare ogni competenza individuata nello schema di sintesi iniziale)

Per ogni UC di Base descrivere quanto segue

Risultato atteso:

Attività:

Competenze o abilità
Essere in grado di:




	UC2   UNITA’ DI COMPETENZA TECNICO PROFESSIONALE
(Riportare ogni competenza individuata nello schema di sintesi iniziale)

Per ogni UC tecnico-professionale descrivere quanto segue

Risultato atteso:

Attività:

Competenze o abilità
Essere in grado di:


	
UC3   UNITA’ DI COMPETENZA TRASVERSALE
(Riportare ogni competenza individuata nello schema di sintesi iniziale)

Per ogni UC trasversale descrivere quanto segue

Risultato atteso:

Attività:

Competenze o abilità
Essere in grado di:




	Percorso formativo a sostegno dello sviluppo delle competenze (se previsto)




	Modalità di valutazione delle competenze




	Facilitazioni previste




	Eventuali osservazioni integrative




	Obblighi del Tirocinante
· Seguire le indicazioni dei tutori e fare riferimento ad essi per qualsiasi esigenza di tipo organizzativo od altre evenienze; 

· Rispettare gli obblighi di riservatezza circa procedimenti, processi produttivi, prodotti od altre notizie relative al Soggetto Ospitante di cui venga a conoscenza, sia durante che dopo lo svolgimento del tirocinio; 

· Rispettare i regolamenti del Soggetto Ospitante e le norme in materia di igiene e sicurezza. 

· Garantire comportamenti adeguati e rispettosi dei regolamenti ed usi aziendali. 


	Obblighi dell'Azienda
· Fornire al tirocinante informazioni e istruzioni adeguate riguardanti la sicurezza e la salute sul luogo di lavoro; 

· Fornire al tirocinante i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale; 

· Informare il soggetto promotore di tirocinio, attraverso specifica dichiarazione, di aver provveduto, per i casi dalla normativa vigente, agli adempimenti relativi agli accertamenti sanitari preventivi intesi a constatare l'assenza di controindicazioni alle attività cui i tirocinanti sono destinatari. 


……………………………………, (data) ……………………………………

Firma per presa visione, accettazione e consenso al trattamento dati ai sensi della Legge 675 del 31 dicembre 1996

…………………………………………………………………………………………………

firma per il soggetto promotore 

…………………………………………………………………………………………………….

firma per il soggetto ospitante 

………………………………………………………………………………………………… 

firma del tirocinante all’avvio del tirocinio

………………………………………………………………………………………………

Allegato  C del Protocollo d'Intesa

CLASSIFICAZIONE ISTAT ATECO 91 DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE

	A 
	agricoltura, caccia e silvicoltura

	C 
	estrazione di minerali

	DA
	industrie alimentari, delle bevande e del tabacco

	DB
	industrie tessili e dell'abbigliamento

	DC
	industrie conciarie, fabbricazione di prodotti in cuoio, pelle e similari

	DD
	industria del legno e dei prodotti in legno

	DE
	fabbricazione della pasta-carta, della carta e dei prodotti di carta, stampa ed editoria

	DG
	fabbricazione di prodotti chimici e di fibre sintetiche e artificiali

	DH
	fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche

	DI
	fabbricazione di prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi

	DJ
	produzione di metallo e fabbricazione di prodotti in metallo

	DK
	fabbricazione di macchine ed apparecchi meccanici, compresi l'installazione, il montaggio, la riparazione e la manutenzione

	DL
	fabbricazione di macchine elettriche e di apparecchiature elettriche ed ottiche

	DM
	fabbricazione di mezzi di trasporto

	DN
	altre industrie manifatturiere

	E
	produzione e distribuzione di energia elettrica, gas e acqua - 

	F
	costruzioni

	G
	commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli, motocicli e di beni personali e per la casa

	H 
	alberghi e ristoranti

	I
	trasporti, magazzinaggio e comunicazioni

	J
	intermediazione monetaria e finanziaria

	K
	attività immobiliari, noleggio, informatica, ricerca, altre attività professionali ed imprenditoriali

	L
	pubblica amministrazione e difesa; assicurazione sociale obbligatoria

	M
	istruzione

	N
	sanità e altri servizi sociali

	O
	altri servizi pubblici, sociali e personali


Allegato D del Protocollo d'Intesa

CLASSIFICAZIONE DELLE AREE PROFESSIONALI DI INSERIMENTO

(INSERITE NELLA MODULISTICA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA PROGETTI 2000)

	COD.
	AREA FUNZIONALE DI INSERIMENTO

	AF1
	Marketing-commerciale-vendite-assistenza clienti

	AF2
	Amministrazione e Segreteria

	AF3
	Produzione (di processo di prodotto e servizi)

	AF4
	Informatica-Telecomunicazioni-Sistema informativo

	AF5
	Logistica-Magazzino-Trasporti

	AF6
	Ricerca e sviluppo

	AF7
	Progettazione-Industrializzazione-Design

	AF8
	Organizzazione e gestione delle risorse umane

	AF9
	Qualità-Ambiente-Eco audit-Sicurezza

	AF10
	Finanza e controllo

	AF11
	Comunicazione-Pubblicità

	AF12
	Programmazione della produzione (beni e servizi)

	AF13
	Management

	AF14
	Aree artistiche

	AF15
	Area dell'artigianato di servizio


Allegato E del Protocollo d'intesa

	

	
	ENTE 

PROMOTORE (Logo)


	

	

	DICHIARAZIONE DELLE COMPETENZE
In attuazione della Legge. del 24.06.97 n. 196

(Decreto del 25.03.98   n. 142)

_______________________________________

	
	
	

	RILASCIATO A

	
	
	

	

	Nato/a a 
	
	il
	
	

	

	AZIENDA OSPITANTE

	
	
	

	

	Sede legale
	
	

	

	Sede tirocinio
	
	

	
	
	

	
	
	

	il Tutor aziendale

(relativamente alle competenze acquisite)
	
	Il Tutor didattico

(relativamente alla conformità con il progetto)

	
	
	
	
	

	
	Il/la Tirocinante

(relativamente alle competenze qui dichiarate)
	

	
	
	

	                                        , lì 

Prot. N. 

	


	1. OBIETTIVI SPECIFICI DELLE ATTIVITA’ DI TIROCINIO

	

	
	
	

	


	2. AREA DI INSERIMENTO AZIENDALE

	
	
	

	


	3. PROFILO PROFESSIONALE DEL TIROCINANTE

	
	
	

	


	4. CONTENUTI DEL PROFILO PROFESSIONALE

	
	
	

	


	6. PERIODO E DURATA DEL TIROCINIO 
	
	

	
	Periodo di effettuazione
	dal
	
	al
	
	

	
	
	

	
	Durata complessiva espressa in ore
	
	


	7. EVENTUALE  PERCORSO FORMATIVO A SOSTEGNO DELLO SVILUPPO DELLE 

    COMPETENZE DI BASE, TECNICHE E TRASVERSALI 



	
	Contenuti
	
	Durata in ore
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


	8. ATTIVITA’

	
	Attività specifiche del tirocinio suddivise in Unità di Competenza
	

	


	9. COMPETENZE SPECIFICHE OGGETTO DEL TIROCINIO

	
	di Base
	

	
	Specificare le Unità di Competenza di Base sviluppate durante il percorso di tirocinio suddivise in aree di attività
	

	
	
	

	
	
	

	               Tecnico Professionali

	
	
	

	
	Specificare le Unità di Competenza Tecnico-professionali sviluppate durante il percorso di tirocinio suddivise in aree di attività
	

	
	
	

	
	
	

	               Trasversali

	
	
	

	
	Specificare le Unità di Competenza Trasversali sviluppate durante il percorso di tirocinio suddivise in aree di attività
	

	
	
	


	10.  MODALITA' DI VALIDAZIONE DELLE COMPETENZE

	
	
	

	
	
	

	
	
	
	
	


	11. osservazioni  integrative
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